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CANNES: BEFFA ALMODOVAR, PREMIATO LOACH
Staino

«Moggiera ilpastore, lepecore
eravamounpo’ tuttinoi:
calciatori,arbitri,dirigenti,
giornalisti.Almattino luiportava

ilsuogreggealpascolo, indicava
aciascuno l’erbadamangiare, lì
erapiùalta, làpiùverde.Noinon
cipreoccupavamodisaperese

erabuonaocattiva.Lasera
tornavamoall’ovilesazie
contentieMoggicimungeva».

AngeloPeruzzi, secondoportiereazzurro

Pane e Petrolio

CommissioniProdi: grave l’emergenza dei conti
Vertice a Palazzo Chigi, a rischio cantieri Anas e Fs. Amministrative, votanti in calo

AUSCHWITZ Papa

Ratzinger nei campi

di sterminio sostiene

che il popolo tedesco

fu ingannato dalle

promesse ,dice che il

Terzo Reich voleva

eliminare ebrei, polac-

chi e rom, non cita

mai Hitler. Polemica

lacomunità ebraica

S ei decenni fa nasceva la Re-
pubblica italiana. Al culmine

di una battaglia tesa e indecisa,
che per la prima volta chiamava
gli italiani a scegliere la forma isti-
tuzionale del paese. Si confronta-
rono allora due Italie. Quella del-
l’antifascismo e di una democra-
zia a forti contenuti sociali. E
quella tradizionalista, estranea al-
la Resistenza, timorosa del «salto
nel buio». Alla fine vinse la prima
delle due Italie, pur sul crinale del-
la guerra fredda incipiente, e tra
gli allarmi di una situazione tut-
t’altro che pacificata. Fu una vitto-
ria della «discontinuità» e della
moderazione, perché la nuova Ita-
lia figlia dell’antifascismo seppe
unirsi attorno a un compromesso
ragionevole. Lo stesso che dette
poi vita alla Costituzione repub-
blicana. Che cosa è in gioco oggi?
Esattamente quella Carta Costitu-
zionale che una destra populista e
antipolitica ha tentato in questi an-
ni di scalzare. Con la contro-rifor-
ma costituzionale che sarà ogget-
to di Referendum il 25 e 26 giu-
gno. E che occorre sconfiggere.

ESTERI A FINI
PERCHÉ DICO SÌ

■ Roberto Monteforte
inviato a Varsavia

GLI SCEICCHI stanno arrivando: l’Opec si riunisce a Caracas
per decidere di quanto «ribassare la produzione del greggio in
modo da renderne stabile il valore di mercato». Traduzione: co-
me mantenere i prezzi alti evitando la flessione che ha intristito i
produttori vent’anni fa. I Paesi importatori devono rassegnarsi.E
l’Europa si preoccupa per la proposta che il presidente Chavez
rivolgerà agli ospiti: lasciar cadere il dollaro, da sempre moneta
delle contrattazioni, per passare all’euro. Quindi barili più cari
per il vecchio continente. Non passerà, ma il Venezuela ne è ten-
tatoper fardispetto a Bush.
Blindati nell’hotel Melia, principi sauditi, emiri del Golfo, ministri
iraniani, iracheni, algerini, giacche blu mediterraneo di Gheddafi
e il vice premier d’Indonesia incollato al telefono per sapere del
terremoto, hanno invitato gli strateghi della loro sicurezza ad
ispezionare l’ultimopiano delministero delPetrolio.
 segueapagina27

■ di Bianca Di Giovanni e Maria Zegarelli «L’Unità» ha dedicato una
striscia rossa alle parole

sprezzanti con cui Silvio Berlusconi
ha liquidato come «poco dignitosa»
l’ipotesi di Gianfranco Fini quale
presidente della commissione Esteri
della Camera dei deputati. Alla vigi-
lia della costituzione delle commis-
sioni parlamentari vale la pena torna-
re sull’argomento per i suoi risvolti
politici ma soprattutto istituzionali.
Cosa vuol dire, per la maggioranza,
avere un avversario politico - perché
tale è Gianfranco Fini - in una posi-
zione istituzionale di spicco?
 segueapagina26

L a giuria di Cannes prende tutti
alla sprovvista e vira sul tema

politico. Vince la Palma d’oro The
Wind that Shakes the Barley («Il
vento che scuote l’orzo»), il film di
Ken Loach sulla guerra d’indipen-
denza irlandese: bello e impegna-
to, ma non il suo miglior film. Bef-
fato il favorito Pedro Almodovar:
Volver era dato per vincitore, era il
titolo che meritava la Palma, inve-
ce ha ricevuto il premio per la sce-
neggiatura e quello, giusto, dato
collettivamente alle sei protagoni-
ste come «miglior attrice». Curio-
samente, assegnato colletivamente
anche il premio al miglior attore: ai
protagonisti di Indigènes, film sul
rimosso contributo maghrebino al-
la guerra contro il nazismo. Niente
agli italiani, come previsto. Com-
plimenti a Loach da Bertinotti.
 Crespi eGallozzi apagina 18
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BRUNO GRAVAGNUOLO

Ricettario unico
per gli oppiacei
antidolore

GIAN GIACOMO MIGONE

NOIeLORO

«La situazione dei conti pubblici
è preoccupante». Lo ha detto il
presidente del Consiglio a conclu-
sione del vertice a Palazzo Chigi
cui hanno partecipato i vicepre-
mier D’Alema e Rutelli, il sotto-
segretario Letta e i ministri Padoa
Schioppa, Bersani e Amato. Se-
condo il titolare del Tesoro, sareb-
bero «a rischio chiusura i cantieri
dell’Anas e delle Ferrovie». Oggi
il premier sarà a Bruxelles per un
confronto con la commissione
Ue.

Intanto ieri si è votato per le ele-
zioni amministrative. Urne chiu-
se in Sicilia, si vota per altre 8 ore,
dalle 7 alle 15 a Roma, Milano,
Napoli, Torino e negli altri 1270
comuni e nelle 8 province interes-
sate dal test amministrativo. Bas-
sa l’affluenza: alle 22 la percen-
tuale nelle provinciali era del
42% contro il 67,5 del 2001, nelle
comunali il 52% contro il 79. Cin-
que anni fa, però, si votò in
un’unica giornata.
 allepagine2,3e4

«Opera di un gruppo di criminali»
Così il Papa spiega la Shoah

P er la prima volta un Papa ri-
flette sul passato del suo Pa-

ese e del mondo con parole che
non sono di religione, non sono
di magistero e non sono - non
vogliono essere - universali.
Benedetto XVI, cresciuto in
Germania sotto il nazismo, e ieri
in visita alla più tremenda reli-
quia dell’invasione nazista in
Europa - ciò che resta dei campi
di sterminio di Auschwitz e Bi-
rkenau - ieri ha parlato da tede-
sco che ricorda la storia tedesca,
probabilmente al modo di molti
altri tedeschi della sua genera-
zione.
Bisogna pur convivere col pas-
sato, anche quando quel passato
è assurdo e impossibile da guar-
dare in faccia come la memoria
di una grande, efficiente, meti-
colosa macchina di sterminio. I
governi tedeschi del dopoguer-
ra, e la gran parte degli intellet-
tuali di quel Paese, hanno scelto
la strada dura del guardare in
faccia l’impossibile verità, e an-
zi di impedire - per legge, con
l’insegnamento, con intere bi-
blioteche di testimonianza - che
la tremenda verità possa essere
negata. Hanno lavorato molto
(più intensamente, con più tena-
cia di altri governi e altre culture
europee) per impedire che si po-
tesse dare una versione mite, ri-
duttivistica del nazismo. E han-
no tenuto ferma in tutti questi
anni la cruda e incancellabile de-
finizione: un regime di stermi-
nio, una meticolosa politica di
sterminio, largamente sostenuta
e condivisa anche attraverso po-
derosi apparati di indottrinamen-
to e di propaganda, diretta con-
tro molti nemici ma soprattutto
contro il popolo ebreo di tutta
Europa.
Mai nessuno avrebbe potuto di-
re in Germania ciò che si è detto
con disinvoltura in Italia: che i
fascisti non erano poi tanto catti-
vi e mandavano gli avversari a
prendere il sole nelle isole.
 segueapagina26

E NACQUE
LA NUOVA ITALIA

HAI I RIFLESSI
PRONTI?

Un Papa
revisionista

2giugno1946

■ Un disegno di legge per supe-
rare il ricettario «speciale» per le
prescrizioni degli oppiacei antido-
lore: lo ha annunciato il ministro
della Salute, Livia Turco nel cor-
so della «Giornata del sollievo».
 Novellaapagina11Il voto di Walter Veltroni in ospedale Foto Ansa

«Perchè Signore, hai taciuto? Per-
ché hai potuto tollerare tutto questo
eccesso di distruzione e questo
trionfo del male?» Questa è la do-
manda pronunciata ieri da Benedet-
to XVI al campo di stermino nazista
di Auschwitz -Birkenau . È l’ultima
tappa del suo pellegrinaggio in Polo-
nia sulle orme di Giovanni Paolo II.
 segueapagina8 Benedetto XVI varca i cancelli del campo di concentramento di Auschwitz Foto di Diether Endlicher/Ap
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